CECI N’EST PAS UN CANNOLO

Rassegna espositiva dal 3 al 10 febbraio 2008 presso il museo Barbato di Piana degli Albanesi

Seguendo la trama del linguaggio come filo d’Arianna, nella genesi dei segni, Ceci n’est pas un cannolo, ricalcando l’esperimento del memorabile saggio di Foucault sulla pipa, è un percorso nel mondo della forma che si traccia ciclicamente ispirato dal susseguirsi delle mode e del tempo. Un viaggio a ritroso, dal primitivismo della natura, al clamore psichedelico dell’arte ludica, rivedendo le sperimentazioni del food design. “ Un modo nuovo di progettare gli expo tematici- ci tiene a sottolineare Gioia Gange curatrice della mostra insieme ad Antonella de Rinaldi per la sezione eventi di Zoe magazine – che vuole avvicinare alle istituzioni museali sempre un maggior numero di utenti”.La rassegna espositiva si svolgerà all’interno del museo Civico Barbato di Piana degli Albanesi  dal 3 al 10 febbraio e sarà suddivisa in 5 sezioni tematiche: la prima Sheep Dreams ispirata dalle note del celebre brano degli Eurythmics verrà sviluppata attraverso la realizzazione di una grande pecora in cartapesta, la cui testa sarà costituita da un monitor dove scorreranno le immagini di un’onirica storia del cannolo, Ampio spazio verrà dato all’aspetto multisensoriale, come per il 5° modulo espositivo Take-away  composto da un maxi pannello tematico che permetterà di riscrivere con i cinque sensi (tatto, vista, udito, olfatto e gusto) il tradizionale dolce siciliano e che vedrà presente il musicista –compositore Giuseppe Milici alle prese con una sperimentazione tonale sul tema. Interessante sarà anche l’utilizzo di nuove tecnologie all’interno del percorso museale, come per la video-istallazione Biomorfismi realizzata dal fotografo Fatos Vogli. E in più i grandi del surrealismo internazionale legati al mito di Giorgio Castriota attraverso la famosa teoria del noto sociologo Stanley Milgram dei sei gradi di separazione nell’omonima istallazione Ceci n’est pas un cannolo ed ancora uno spazio ludico In moda in cui la fashion è unita al food design in un percorso di rielaborazione del magico mondo del cannolo.

